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Vicenda «Duomo connection» 
Chi pagò gli amministratori? 
Igiudidirrterrogano 
il boss Cardio ma lui nega 

, MAMMA M O R P U M O 

• 1 MILANO Mentre la giunta 
continua a navigare In acque 
agltatissime. un altro tassello si 
aggiunge alla complicata vi
cenda della Duomo Connec
tion e riporta alla ribalta il no-

, ' me dell'ex assessore socialista -
Attilio Schemmarl Ieri si e ap- : 
preso che al presunto boss ' 
mafioso Tony Carollo. da mag-

'•• Rio rinchiuso nel carcere di • 
San Vittore, é stato recapitato 
tre giorni fa un «invito a com- •• 

' parire» (ex mandato di com-
; parizlone). L'ipotesi di reato e : 
!, corruzione; e i sostituti procu

ratori della Repubblica Oda 
,- Boccassini e Fabio Napoleone 

cosi l'hanno motivata: «...per 
'• aver dato-somme di denaro a ' 
'.• funzionari e pubblici ammini-
:' Untori del Comune di Milano 
. (assessorato all'urbanistica) ; 
parla pratica Martlnelti-Cop-

1 pir*.,l magistrati milanesi, con 
questo atto, hanno chiesto 

- nuovamente conto a Carollo 
dèi' famosi 200 milioni che 

: l'uomo dei corieonesl disse -
1 nel corso di una conversazio-
.' ne registrata dalle microspie 
', delcarahmleri-di «aver perso-
'. nalmente versato all'assessore 
. Schemmari». Attilio Schemma-
. & lo. ricordiamo, si e dimesso 
, dalla, sua nuova carica di as

sessore al bilancio dieci stomi 
fa. proprio perchè raggiunto 

' da un mandato di comparizic-
' neper corruzione, firmato dal-
; la dottoressa Boccassini e dal 
~ dòktor Napoleone. ' 

-'L'altro Ieri Tony Carollo é 
','• stato dunque sottoposto ad un 
"i aUrbftterrogatorio: nega tutto? 
'• Ra ripetuto di non aver mai 
:. versato mazzette per accelera-
'; rtcriter burocratico della pratl-

ca?jl tatizzazlorie MàrtinelH-
. Coppia che prevedeva redifl-

caldoWdrmooo metri cubi di 
case «ti uffici sull'area del Ron-

' «netto del Naviglio che s eco» 
:; dqTaccusa apparteneva a so-. 
< c ^ 4 in odor <U mafia. Per U 
' pritsuritò boss, arrestato du-
; tanta il blitz dello scono mag-
gMi. la intercettazioni embien-

; tali dei carabinieri non hanno 
; a lma valore. Né Schemmari 
'i né I funzionari dell'assessorato 

•JJ'urbanJstìea - stando e Ca-
•:.r.llk . ' . - . . . . • . • • • > . . -. , . " 

rollo - avrebbero ricevuto tan
genti per la Martlnelli-Coppin, 
che peraltro non fu mai appro
vata. I funzionari finora coin
volti in questa inchiesta sono il 
caposervizio Pietro Predella, il 
caporipartizione < Giuseppe 
Maggi, e II dirigente dell'ufficio 
lottizzazioni Vito Totaro. I pri
mi due furono rimossi dal loro 
incarico alla fine di settembre, 
per ordine dello stesso Schem
mari, c h e a quel tempo nella 
vicenda figurava solo come 
•parte lesa» (le affermazioni di 
Carollo allora erano interpreta
te come un millantato credito: 
Il boss vantava protezioni ine
sistenti per far colpo sui soci?). 
Vito Totaro Invece è finito nel
la Duomo Connection in tempi 
recenti all'Inizio di marzo. 
Tutti e tre I funzionari hanno ri
cevuto avvisi di garanzia per 
corruzione, mattini e tre hanno 
negato di aver avuto rapporti 
con i faccendieri che per ordi
ne di Carollo bussavano alle 
porte dell'assessorato. Per To
taro, Predella e Maggi la prati
ca Martinelli-Coppln ha viag
giato su binari assolutamente 
legali, e. te irregolarità riscon
trate dal gruppo di esperti no
minati dai giudici sarebbero il 
frutto di semplici errori, del re
sto tempestivamente segnalati 
dagli stessi funzionari. 

I magistrati stanno stringen
do I tempi, per concludere l'in
chiesta: da mesi stanno setac
ciandogli uffici di Palazzo Ma
rino, alla ricerca di prove con
crete (pio fortuna hanno avuto 
con I casi-di corruzione che si 
riferiscono ad alcuni ammini
stratori dell'hinterland, perché 
negli uffici di Sergio Domenico 
Coniglia, socio occulto di Ca
rollo. sono state trovate le ma
trici degli assegni- mazzetta). 
Intanto sono state depositate 
le Intercettazióni delle conver
sazioni telefoniche tra l'ex as
sessore Schemmari e Francis 
Hlbert, tigno di Anita Garibaldi 
(la signora, che fa parte del-
I assemblea nazionale del Psi, 
è già stata Interrogata perché 
sospettata di aver mostrato ec
cessivo interesse verso la Mar-
tinetn-Coppln). . 

éfigéttota ih gn pozzo 
>B pm chiede l'ergastolo 
: $ha condanna all'ergastolo e un'altra a 25 anni di 
'i reclusione: cosi chiede il pm al processo contro i 
ì presunti assassini dì Gisella Orni, la ragazza di 
": Carbòni? sequestrata, violentata, uccisa e gettata 
| iji.un pozzo nell'estate di due anni fa. La requisi-
i tona accoglie In larghissima parte la versione del 
-• «pentito» Salvatore Pirosu, per il quale vengono 
Chieste le attenuanti generiche. 

" , . ' • ' ' DALLA NOSTRA REO AZIONE 

• fe rw 
PAOLO M A N C A 

«•CAGLIARI Un violento 
i capace degli atti più brutali, 
: c o m e 0 sequestro, le sevizie e 
? rùccWone di una ragazza di 
ir t e anni. E un «povero stupì-
'do», 'incapace di rapporti 
p normali con le donne, che 
"partecipa al delitto della ra-
igazza della casa accanto, 
1 viene. Individuato, si «pente», 
;-.ma>non è del tutto sincero. 
S Ritratti di assassini, secondo 
^ ' p u b b l i c a accusa, al prò-
' cèsso per l'uccisione di Gl-
: sella Orrù, la ragazza di Car-
; botila sequestrata, violenta-
; ta, «giustiziata» e gettata in un 
$ pozzo in un giorno ancora 
i Jmpreclsato tra la fine di giù-
[ gno e l'inizio di luglio del 
; i989 . Il primo ritratto corrl-
ì sponde a Licurgo Floris, 38 
' anni,,, manovale, qualche 

precedente nel giro della 
prostituzione. Il secondo 

" si riferlseeal «pentito» 
itore Pirosu, 43 anni, 

t senza fissa occupazione, vi-
' tino-di casa e - fino al delitto 
* f amico di famiglia degli Or-
i ra: Per I due, il pm Alessan-
! proPlli propone pene pesan-
j ti, ma differenti: ergastolo per 
. Floris, ideatore e protagoni-
; Sta principale del deUtto, 25 
! armi per li «pentito», al quale, 
• fecondo II pm, possono es-
l iere concesse le attenuanti 
i generiche per la «collabora-
[ zione» fornita alle indagini. -
; » Due personaggi assai di-
versf, anche nel comporta-
mento processuale. Dlmes-

' so. quasi sempre a occhi oas-
:si, Pirosu ascolta dalla «gab-
i pia» le parole della pubblica 

e, prima ancora, 
luelle più dure e pesanti dei 

ili di parte civile, come se 
lo riguardassero. Su una 

invece. Licurgo Floris 
(giudicato a piede libero, 

dopo la scarcerazione dispo
sta dal Tribunale della liber
ta) , sbraita e Impreca: prima 
contro una giovane avvoca
tessa di parte civile che per 
prima ne chiede la condan
na, poi contro lo stesso Piro
su. suo grande «accusatore»: 
•Perchè mi vuoi rovinare - ur
la - , perché mi vuoi mandare 
in galera innocente?». Il pub
blico - sempre numeroso in 
tutte le udienze del processo 
cominciato T 8 marzo -
ascolta In silenzio: ci sono fra 
gli altri il padre, la madre, la 
nonna, la sorellina e diversi 
ex compagni di scuola di Gl-

• sella. 
La requisitoria del pubbli

c o ministero accoglie In larga 
parte la versione del «penti
to», per discostarsene solo 
nella parte finale, quella del 
delitto. Gisella Orto, 16 anni, 

' «una ragazza molto bella» di
ranno in molti al processo, 
viene fermata da Pirosu, per 

' strada, la sera del 28 giugno: 
-•.'«insospettabile» amico di fa
miglia le vuole presentare 
degli amici (fra I quali Licur
go Floris), per una gita In pi
neta. Gisella accetta. Ignara 
del reale motivo di quella of
ferta: una lunga serie di vto-

' lenze sessuali, di percosse e 
, di minacce, per indurla forse 
• ad entrare nel giro della prò-
' stituzlone. La ragazza si rlbel-
• la e allora non resta che eli-
• minarla e farla scomparire: 

colpita a morte con una sti-
. Iettata al cuore, viene tra
sportata e scaraventata in un 
pozzo vicine, dove la ritrove
ranno alcune settimane più 
tardi del ragazzi che giocano 
al pallone. U processo ripren-

' d e domani con le arringhe 
.de l difensori. Venerdì, quasi 
certamente, la sentenza. 

I morti dopo la Liberazione 
Lo scudocrociato invita 
Anpi e Pds àtèntiiiMYe / 
alla ricerca della verità 

Botteghe Oscure replica: 
«Ci siamo già mossi 
ma la sortita democristiana 
risente del clima elettorale» 

15mila vittime neP45? 

La De chiede il censimento dei «quindicimila desa
parecidos» dell'immediato dopoguerra. Non un'in
chiesta parlamentare («sarebbe inutile»), ma l'im
pegno di tutti coloro che sanno» perché sia possibi
le la sepoltura dei corpi. «Facciamo appello anche 
al Pds», dicono i democristiani, dopo avere afferma
to che «quei morti sono frutto di una cultura dell'e
versione e della violenza». 

JINNIR MUSITI 
••ROMA Speculazioni?Non 
se ne parli neppure. Riaprire . 
ferite antiche? Non sia mai. La 
Democrazia Cristiana «chiede 
soltanto un censimento delle 
vittime dell'immediato dopo
guerra, perché un Paese civile 
non può rassegnarsi a convive
re con migliaia di desapareci
dos». «Nostro Impegno é lavo
rare per la riconciliazione», an
nuncia nella sala di piazza del 
Gesù Pier Ferdinando Casini 
assieme a dirigenti e deputati 
di Reggio e dell'Emilia Roma
gna. «Non chiediamo una • 
commissione parlamentare " 
d'inchiesta, che sarebbe inuti
l e Vogliamo Invece che tutte 
le fosse comuni siano scoper- , 
te, perché i morti possano, ri
posare in pace. Per questo 
chiediano aiuto anche al Pds 
edall'Anpi». 

Dopo la «scoperta della fos
sa comune di Campagnola», la 
Democrazia cristiana tutta in
tera ha voluto «dare II suo con
tributo per rompere quella 
congiura del silenzio» che sa
rebbe sceso sui morti del do
poguerra. Ma non tutti hanno 
certo rispettato le «buone In
tenzioni» annunciatecon tanto 

impegno. Ha Iniziato lo stesso 
Casini, dirigente stampa e pro
paganda. «Non vogliamo de
monizzare la Resistenza, ma 
vogliamo fare luce su quegli 
scampoli che ne dopoguerra 
erano guidati da una cultura 
stalinista. Siamo grati ad espo
nenti del Pds, come Otello 
Montanari ed il sindaco di 
Campagnola, che • ' hanno 
squarciato il velo del silenzio. 

, Ma non a caso quei fatti sono 
avvenuti a Reggio Emilia: là c'è 
stata una culruri della violenza. 

-edell'eysjrjfone che<ha portato 
nel'dopogOerm aHé fosse co
muni e negli anni '60 e 7 0 alle 
Brigate rosse». 

Per chi non avesse afferrato 
Il c o n c e t t o s o l'intervento di 
Pierluigi Castagnetti, della Di
rezione d e «Per i nostri la guer
ra è finita 11.25 aprile, per altrlé 
continuata^Lo stesso brigatista 
Franceschini ha dichiarato di 
essere "tributario di certi settori 
della Resister!;»". Ringrazio 
chi ha parlato, ma sono certo 
che il silenzio «; stato rotto an
che perché qualcuno, temeva 
che si arrivasse comunque alla 
verità, dopogll mudi avviati dal 
nostri centri df ricerca e dopo 

PlerFrancesco Casini membro deta direzione de 

l'apertura degli archivi della 
Cecoslovacchia. Chi sa qual
cosa, parli: ci mostrino latnap- ' 
padei cimiteri. Faccio appena» 
al Pds: la sua credibilità é lega
ta ad una collaborazione sen
za limiti nell'accertamento del
ta verità. Deve evidenziare una 
rottura netta con quelle metter 
che hanno continuato a gem
mare frutti Uno agli anni 60 e 
70». .••• -.•...;•-. ••', ...;; 

Parla Franco Bonfenoni, sot
tosegretario. Ricorda quando, 
da bambino, vedeva «i morti 
stesi a terra», «Qualcuno era 
coinvolto con il fascismo, ma 
w gran parte si ballava di ven
dette personali. I commissari 
politici delle brigate Garibaldi 
insegnavano soltanto l'odio di 
classe e la violenza. Ed in più 

ci furono estorsioni e saccheg
gi». Gli anni scorrono veloci co
me fu|mini,/nel|'inteivento di 
BbnftrtonL «Ci chiediamo per-
chè'Renato-Cucio sia venuto 
proprio a Reggio Emilia per re
clutare giovani alle Brigate ros
se. Fino a vent'anni fa nel Pel 
reggiano la "nomenclatura" 
veniva svegliata di notte per si
mulare un'emergenza demo
cratica». Chiude con un Inter-' 
rogativo di questo tipo: «Dovre
mo aspettare trentanni per sa
pere chi ha. ucciso Afceste 
Campanile?». • : . • « , . 
. Lo storico e consigliere de a 

Reggio Emilia, Sandro Spreafi-
co, ammette ̂ qualche difficol
tà, a partecipare..a riflessioni 
come questa». Parla. di una 
«sorta di angoscia che si avver

te quando ci si china sulla pro
pria terra». Si chiede come l'u
topia di Prampolini sia stata 
•Inghiottita da un'altra utopia». 
Dice che «in tutto il nord gli 
scomparsi furono circa 15,000, 
dei quali mille a Reggio e mille 
a Modena, 500 a Parma». «CI 
sono state nel Pei frange stali
niste che hanno anche condi
zionato il gruppo dirigente uffi
ciale. Bisogna però ricordare • 
per capire, non per giustificare 
• che queste erano le frange 
che durante 11 fascismo aveva
no pagato il prezzo più alto». 
Racconta che «nel Pel armato 
c'erano forse 50.000 ex parti
giani con depositi d'armi». Ma 
avverte: «Processi sommari ed 
esecuzioni hanno gettato om
bra sulla Resistenza, ma siamo 
poi riusciti a recuperarne l'ani
ma vera, il volto nobile e puli
to.. 

Per il «censimento» delle vit
time la De si rivolgerà sopra!-

. tutto alle Prefetture ed al mini
stero degli Interni, ed incari
cherà del compito anche il suo : 
istituto De Gasperi di Bologna. 
L'appello al Pds? «Noi abbia
mo già detto- ha commentato 
Davide Visahi, responsabile ' 
organizzazione del Pds - che il 
Pds è interessato a tutte le ini
ziative volte ad aricercare la 
verità. Noi stessi ne abbiamo 
messe in campo, invitando gli 
Istituti storici della Resistenza a 
operare in questa direzione. 
Voglio .però aggiungereche 
questa sortita della De sembra 
risentire molto della situazione 
politica e del clima elettorale 
che si respira. Questo - ha os
servato VTsani-non giova». 

Trovata ;t̂ trJtTpî zat̂  unâ gioya|iê cqmmCTd?mte di Siena 
l^dq^^^M^^gil^^ i&ftmhera S ^ I B I M ^ ^ K ^ Ì a*Fbltóritò; 

Una giovane donna uccisa e bruciata per cancellare 
ogni traccia e, forse, i segni di una violenza carnale. 
La vittima, Paola Ancilli, abitava a Siena con i geni
tori e i fratelli Giovanni e Oretta. Lavorava corhe rap
presentante di articoli odontotecnici per una ditta 
fiorentina. Era scomparsa giovedì pomeriggio dopo 
una telefonata ai familiari. Il corpo carbonizzato 
della donna è stato rinvenuto nètta suaaute. . ..; 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
a iOMWMHUUU 

• i GROSSETO. Uccisa con un' 
colpo di pistola o strangolata. 
Poi il suo corpo dato alle fiam
me per cancellare ogni traccia 
e forse i segni di una violenza 
carnale. Vittima una bèlla e 
giovane donna. Paola Anelili, ' 
senese di trentaquattro anni, 
rappresentante di prodotti 
odontotecnici per conto di una., 
ditta fiorentina. 

Era scomparsa giovedì scor
so dopo una telefonata ai geni
tori. «Sto bene - aveva rassicu
rato da un bar di Follonica -
vado a mangiare un panino al 

mare, nel ; 
lavoro e t 
sa». 

Ma da quel momento, di 
Paola, non si è saputo pio nul
la. Venerdì il fratello Giovanni 
e la sorella Oretta ne hanno 
denunciato la scomparsa. Co
s'era accaduto a Paola? La ri
sposta terribile é arrivata do
menica quando un taglialegna 
ha scoperto un corpo carbo
nizzato nella carcassa di' un 
auto bruciata in una stradina 
di Poggio Perone, un colle ri-: 
coperto di macchia mediterra

nea, poco distante da Punta 
Ala. I resti della targa, un anel
lo e un braccialétto d'oro han
no permesso agli inquirenti di 
dare un'identità a quello sette- -
letto incenerito. Quel poveri 
resti erano di Paola Anelili. 
• Dal primi risultati dell'auto

psia, compiuta dal dottor Fine- • 
sdii, medico legale di Sieiuvsi 
eselude una morte avvenuta 
per traumi inferii con un arma 
da taglio o con un corpo con
tundente. I miseri resti esamU, 
nati sembrano escludere qua
lunque trauma, avvelenamen
to o Inserimento di sostanze 
stupefacenti. Quindi le ipotesi 
si restringono: soffocata o 
strangolata, comunque uccisa, 
prima del rogo della sua Ford 
Resta. Oppure un colpo di pi
stola alla testa. Possibilità che 
non si é potuta verificare per
ché il cranio é statò completa
mente distrùtto dal grande ca
lore dell'incendio. 

È stato ritrovato' l'orologio 
detta vittima, con le lancette 
ferme sulle due. I resti della 

donna erano sul sedile destro 
della Fiesta, accanto a quello 
de) conducehte. L'inchiestaé 
affidata al sostituto rxocurato-
to ViricenzoVManl Sotto ini
ziati gli interrogatori. Dai fami
liari, agli amici, alle persone 
che hanno vista la nppresen-
tanie ruttiti» voli» a Follonica 
nella mattinata .di giovedì 14. 
Non é stato ritrovato nelle vici
nanze della carcassa dell'auto 
alcun oggetto utile ad appicca
re t'incendio. All'Interno, vici
no al braccialetto d'oro spez-
zato. l'aneDò e- un coltello a. 
serramanico chiuso. Oggetto 
perOesctusodal medico legale 
quale possibile arma del delit
to. 

Chi ha ucciso Paola Aneliti? 
Uno spasimante respinto, un 
maniaco? La ragazza conosce-
vall suo assassino o é stata se
guita da qualcuno dopo la te
lefonata al bar? Gli investigato
ri appaiono sconcertati. Nell'o
micidio leggono' I segni di un 
esecuzione che sconfina nella 

Paola non aveva una doppia 
vita, giurano gli amici e chi la 
conosceva bene. Sentimental
mente libera dopo un fidanza-
mento finito, la ragazza era 
contenta del suo lavoro di rap
presentante. Attaccata alla fa-

' miglia, telefonava ogni giorno 
per informare I genitori dei 
suoi spostamenti. Quando arri
vava in Maremma, fra un ap
puntamento e l'altro, cercava 
di ritargliarsi un'ora di svago in 
riva al mare. Aveva l'hobby 
della fotografia. I fiori erano i 
suoi soggetti proferiti. 

Giovedì mattina è stata rice
vuta da alcuni odontotecnici di 
Follonica. Ade 12.30 ha telefo
nato ai genitori. Da quel mo
mento si sono perse le sue 
tracce. Domenica il ritrova
mento di quello che restava di 
Paola, uno scheletro inceneri
to. L'auto é stata data alle 
fiamme nella macchia, ma il 
delitto é stato commesso pri
ma del rogo. Quando? Tre 
giorni di buio e un delitto pie-
nodi misteri. 

Palermo, M^ nuovo 
«Tal PALERMO. Sulla cattiva 
strada era nato, sulla cattiva 
strada é ritornato. Marcellino 
aveva 12 anni quando, quasi 
per gioco, si fece il primo bu
co. A Ballare, tra i vicoli della 
Palermo più degradata, dove 
le urla dei venditori ambulanti 
si mescolano alle note «funlry» 
sparate a tutto volume dai 
grossi stereo della gente di co
lore, Marcellino conobbe la 
«roba», poi gli scippi e Infine le 
rapine. Un giorno d'agosto 
del 1987 un aereo-taxi atterrò 
a Punta Raisi. Scese un uomo 
alto e baffuto. Lo riconobbero 
tutti, in centinaia gli strinsero 
la mano. Vincenzo Muccioli 
era arrivato a Palermo, dopo 
una campagna di stampa lan
ciata dal quotidiano del po
meriggio LVra, per salvare 
Marcellino. Il piccolo eroino
mane di Ballaro restò tre anni 
sotto le ali protettive di Muc
cioli. . 

A San Patrignano venne ac
colto e seguito con alfetto. Era 

À12 anni si fece il primo buco. A13 fu 
ospite della comunità di San Patrigna
no. A17 e ritornato a Palermo ed è sta
to arrestato per rapina. È la storia di 
Marcellino Patricola, il ragazzo paler
mitano di cui si occuparono, nell'ago
sto del 1987, giornali e tv di mezza Eu
ropa. Sotto le ali protettive di Muccioli ' 

era riuscito a cambiare vita. A San Patri
gnano era diventato la mascotte, aveva 
studiato, conseguito la licenza media, 
si era trasformato. Poi il ritomo nella 
sua città, il tentativo di avviare una atti
vità commerciale, ma anche vecchie 
amicizie e alla fine il richiamo dei vicoli 
di Palermo è stato il più forte... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

diventato la mascotte della 
comunité. Quando prese la li
cenza media scrisse una lun- . 
ga lettera alla madre, rimasta 
a Palermo tra quei vicoli dove 
suo figlio si era perduto. L'an- : 
no scorso, aveva appena 
compiuto 16 amni. Marcellino 
decise di lasciare San Patri
gnano. Salutò Muccioli e gli 
amici della, comunità. Assie- . 
me ad un coetaneo aveva'. 
messo su un piccolo negozio : 

di scarpe,"a pinchi chilometri 
dal centro di recupero. Poi, un 

FRANCISCO VITALI 

giorno decise di partire per Rf-
mini. Da solo. E fini di nuovo 
nei guai. Tentò una rapina in 
un negozio d'abbigliamento 
ma gli andò male. Venne arre
stato. Dal commissariato chia
mò l'uomo che lo aveva tolto 
dai vicoli di Palermo. Muccioli 
lo pregò di ritornare a San Pa
trignano. Marcellino rispose: 
«... non ti preoccupare tanto 
non resterò a lungo in carce
re». Ed aveva ragione. Grazie • 
al nuovo codice di procedura 
penale riottenne la libertà do
po pochi giorni. Un altro viag

gio. Ma stavòlta per raggiun
gere la sua Palermo. Per ritor
nare a Ballato dalla vecchia 
madre e dagli amici che aveva 
lasciato in quell'afosa mattina 
di agosto di tre anni prima. 
Nulla era cambiato tra i vicoli 
del mercato, nulla era cam
biato in quel ragazzino dai ca
pelli corvini e dallo sguardo 
intelligente. • . . • 

Adesso Marcellino deve 
scegliere: o mettersi a lavorare 
come gli chiede di fare sua 
madre, o ritornare in strada. 

' La scelta, forse, é obbligata. 
Marcellino ritoma agli scippi 
alle rapine. Al vecchi vizi. Ec
colo davanti ad una banca in 
compagnia di tre giovani. In
dividuano in un pensionato la 
loro vittima. Lo seguono, l'ag
grediscono, gli rubano poche 
centinaia di migliaia di lire, lo 
spingono, lo feriscono alla te
sta. Fuggono. Ma pochi giorni 
dopo vengono individuati. Il 
pensionato riconosce l'ex ma
scotte di San Patrignano in 
una foto segnaletica: «E tu), ne 
sono certo», dice. Lunedi 4 
marzo I carabinieri bussano 
alla porta della povera casa di 
Ballarò. Marcellino sta ancora 
dormendo. Lo portano via 
sotto gli occhi dell'anziana 
madre e della sorella. Adesso 
Marcellino si trova nel carcere 
minorile «Malaspina» di Paler
mo. 

•Non mi buco più», ha detto 
all'assistente sociale. E si è su
bito iscritto ad un corso di pel
letteria. 

«Carceri d'oro» 
Concussione 
perNicolazz! 
e Dì Palma 

L'ex ministro dei Lavori pubblici Franco Nicolazzi (nella fo
to) e l'ex direttore generale dello stesso ministero, Gabriele 
Di Palma, dovranno rispondere del reato di concussione 
nell'ambito dell'inchiesta sulle «carceri d'oro». L'hanno de
cìso I giudici del tribunale dei ministri (Paolo Zucchini, Se
bastiano La Greca e Vittorio Bucarelli). investiti del caso dal-, 
la procura della Repubblica di Roma. Secondo l'accusa. 
Franco Nicolazzi e Gabriele Di Palma avrebbero ricevuto tra 
il 1986 e l'87 una tangente di due miliardi di lire dall'architet
to Bruno De Mico, titolare della Codemi, per l'assegnazione 
degli appalti per la realizzazione di alcuni supercarceri di 
massima sicurezza. L'inchiesta prese spunto sia a Roma sia 
a Milano dalle rivelazioni di De Mico, anch'egli rinviato a 
giudizio per lo stesso reato. Il tribunale dei ministri ha invece 
applicato l'amnistia a Nicolazzi, Di Palma e De Mico per il 
reato di violazione della legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Nicolazzi e Di Palma, inoltre, sono stati prosciolti 
dall'accusa di corruzione. 

Ospizi fasulli 
Assessore 
dimissionario 
a Torino 

Il repubblicano Agostino Ri
saliti, coinvolto a Torino nel
lo scandalo degli «ospizi» fa
sulli per anziani non auto-
sufficienti sul quale sta inda
gando la magistratura, si é 

•• • - • dimesso da assessore comu-
•^•""•"'•"•"••••"•••••"•••^ naie. Ha annunciato la sua 
decisione con una lettera al sindaco Zanone, che ne ha dato 

. notizia in Consiglio comunale. Una lettera amareggiata e 
polemica, con la quale Risaliti sostiene di-non aver in alcun 
modo mancato ai doveri di assessore» e neppure a quelli di 
medico curante, e che si é voluto cercare nella sua persona 
•un capro espiatorio per un delicato e in certi aspetti doloro
so problema». L'esponente dell'edera era stato attaccato 
dall'opposizione per aver curato pazienti di una delle «pen
sioni» abusive senza denunciare le condizioni In cui viveva
no. In giunta lo sostituirà la segretaria cittadina del Pri. Gio
vanna Incisa. 

Allarme 
a Gela 
salteranno 
300 processi? 

Il presidente del tribunale di 
Gela. Salvatore Cantaro, in 
una lettera al Consiglio Su
pcriore della Magistratura e 
al Ministro della Giustizia, 
esprime «la preoccupazione 
che 1 circa 300 processi pe
nali trasmessi, per compe

tenza, dal tribunale di Caltanisetta ai nuovi uffici giudiziari 
gelosi, possano essere annullati per un banale vizio proce
durale». Cantaro sostiene inoltre che -i fascicoli (secondo ;' 
quanto previsto dalla legge istitutiva del tribunale di Gela) 
vengono sempliciemente "devoluti", senza alcuna sentenza 
di "incompetenzaterritoriale" da parte del tribunale nisseno • 
che giustifichi' la riassunzione del processo presso il toro di . 
Gela». Ciò potrebbe; comportare, secondo Cantaro, «ecce- . 
zione di nullità'assoluta e insanabile»-. 1 magistrali e gli stessi 
avvocati temono che si stia lavorando inutilmente. Fra i 300 
processi pervenuti da Caltanissetta, molti riguardano delitti 
di mafia, con imputati In stato di detenzione. 

GII avvocati del foro di Reg- -
gio Calabria hanno proda- -
malo 18 giorni di sciopero.. 
da oggi fino al prossimo 6 
aprile. La decisione é stata 
presa al termine di un'as
semblea straordinaria di tutti 
gli iscritti. L'astensione ri

guarderà le udienze penali, civili e amministrative. Secondo 
quanto é stato reso noto, sarannoeompiuti solo gli atti sen
za i quali si potrebbe giungere a decorrenza dei termini Nel 
corso dell'assemblea straordinaria é stato votato un ordine , 
cWgiorno, ti cui testo non è stato però divulgato: Secóndo " ' 
quanto si è appreso, lo. sciopero degli avvocati reggini si ri
collega alle modalità) d'esecuzione dei provvedimenti d'ar
restò di'alcuni avvocati di Reggio Calabria e di Palmi, coin
volti in un'Inchiesta su presunte aste truccate negli uffici giu
diziari di quest'ultima citta: L'assemblea ha inoltre respinto 
le dimissioni, presentate nel giorni scorsi, dei colleglli arre
stati dal consiglio dell'Ordine degli avvocati e dei procurato
ri. . . . 

Reggio Calabria 
Avvocati 
in sciopero 
per 18 giorni 

Pavia, auto contro 
gruppo di ragazzi' 
nuore un bambino 
FcrtU altri due 

Un auto lanciata a forte velo
cita ha travolto un gruppo di 
ragazzi che stavano tornan
do da una serata trascorsa In: 

'pizzeria: un bambino di 7 
' anni e morto, mentre altri 

• due di 8 e 10 anni versano in 
"•""•"•"••^••••••••••••••• , gravissime condizioni all'o
spedale. L'Incidente si é verificato alle 21 di Ieri sera a Cas-
solnovo (Pavia), in una strada che dal centro del paese por
ta alta periferia. I ragazzi, in totale una ventina, avevano Ira-
scorso la serata in compagnia del parroco Don Luciano Det-
l'O, in una pizzeria e stavano facendo ritomo in parrocchia. 
Improvvisamente sul gruppo é piombata una «Golf» condot
ta da Daniele Meggione, di 25 anni, di Cassalnovo, e che ha 
travolto tre dei ragazzi e H parroco.Luca Cavallaro di 7 anni 
di Cassalnovo, é morto durante il trasporto in ospedale; gli 
altri due. Simone Guzzo di IOanni.eDenIs Pavesi di 8. sono 
rimasti gravemente feriti. Il primo é ricoverato all'ospedale 
di Vigevano, il secondo é stato trasportato al policlinico di 
Pavia. Il parroco ha riportato solo leggere lerite, mentre l'in
vestitore é rimasto illeso. Sulle cause dell'incidente parecchi 
testimoni f fra I quali alcuni genitori che stavano preceden
do in auto il gruppo di ragazzini) hanno raccontalo ai cara
binieri che la «Golf», condotta da Meggione, andava ad altis
sima velocitàenulla ha potuto fare il conducente per evitare 
l'investimento. 

GIUSEPPI VITTORI 

Studio sulle spese pasquali 
GHitaKaraacquiste^uino .•-';'; 
colombe e uova di cioccolata 
persdcentoniiliardi 
MROMA. Per Pasqua, gli ita
liani spenderanno seicento 
miliardi di lire per acquistare 
diciotto milioni di colombe e 
più di quindici milioni di uova 
di cioccolata. Il risultato é 
emerso da uno studio effet
tuato dall'Unione consumato
ri secondo il quale il prezzo di 
questi dolci subirà un aumen-
lodelcinque percento. 

Il prossimo anno l'aumento 
saia molto pio consistente e 
questo perché il mercato 
sconterà l'imposta di consu
mo sul cacao che il governo 
ha aumentato di sette volte 
dal gennaio scorso. Per ora i 
riflessi non si avvertono grazie 
alla grande quantità di scorte 
n e i . magazzini delle . varie 
aziende. Scorte che erano sta
te accumulate nei mesi scorsi. 

prima che scattassero I nuovi 
provvedimenti governativi. Se
condo l'Unione consumatori, 
sul valore finale di 11.000 lire. 
per un uovo, la materia prima 
e la mano d'opera incidono 
per 1.500 lire; la confezione 
per 1.300; i costi della distribu
zione per 1.100 e la sorpresa 
500. Il resto se ne va in utili per 
il produttore e. soprattutto, 
per il venditore; in costi di ma
gazzinaggio, iva e resa, cioè la 
parte non venduta che per le 
uova si attesta sul 10 per cen
to. Per le colombe, invece, la 
resa viene liquidata con il si
stema «paghi uno prendi 
due». Lo studio dall'Unione 
consumatori ha scoperto che 
gli italiani preferiscono le uo
va al cioccolato al latte, men
tre le colombe tradizionali so
no le più richieste. 

IP 

l'Unità 
Mercoledì" 
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